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La relatrice Ferrara:
fatti passi in avanti
giovani più consapevoli

FrancescoLoDico

Il suicidiodellapiccolaDolly, la ragaz-
zinaaustralianadi14annichehadeci-
soditogliersilavitaacausadellemole-
stiesuisocial,riaccendeiriflettorisulla
leggecontroilcyberbullismointrodot-
ta amaggio scorso. È davvero servita?
Il bilanciodi questi primiottomesi di-
ce che c’è stato un boom di denunce
contro imolestatori della rete,ma che
solo treminori in tutta Italia si sono fi-
nora rivolti alle questure per ottenere
laproceduradi ammonimentocontro
i loro stalker. Una possibilità, prevista
dallalegge,checonsenteagliover14di
far scattare una “diffida” del Questore
contro i persecutori, in assenza di de-
nuncia.Inbuonasostanzafunzionaco-
sì: se imolestatori smettonodiminac-
ciare, tutto risolto. Altrimenti si passa
al penale. In ritardo il tavolo con i big
della rete, che dovrà definire il codice
di regolamentazione per il quale siti e
social saranno obbligati a rimuovere i
contenuti violenti entro 24 ore: sarà
convocatoentro febbraio.Buonenoti-
ziedallaretediprotezionecreataperle
vittime: il Centro di coordinamento
controilcyberbullismoèstatoattivato:
prestonesorgeràunoinogniRegione,
quellocampanosaràattivatoaNapoli.

Bullismo e cyberbullismo intanto
continuanoauccidereea faredelma-

le.Uncopione, fat-
todidoloreevergo-
gna,chetroppevol-
te è sfociato in tra-
gedia anche in Ita-
lia.

Unadelle storie
più atroci è quella
di Carolina Pic-
chio, 14anni come
Dolly, studentessa
delle medie che
cinqueannifadeci-
sedigettarsidalter-
zo piano della sua

casa di Novara. Era stata violentata e
filmata a una festa da sei compagni,
chepoipostarono il videodivenutovi-
rale su Facebook. La piccola ricevette
su Twitter 2.600messaggi umilianti in
24ore:abbastanzaperdecideredinon
potersopravvivere-anchelei-allarab-
bia e alla vergogna. «Le parole fanno
più male delle botte, lo faccio perché
non succeda ad altri», è stato il lascito
cheCarolinahaaffidatoatuttigliadul-
ti.Matraquestic’eraanchelasuamae-
stra, Elena Ferrara. È da questa pro-
messa che è nata la legge contro il cy-

berbullismoapprovata amaggio scor-
so,dicuiFerraraèstatarelatrice: lapri-
ma del genere in Europa. Fare fronte
all’emergenzaeraperlasenatricedem
unnodoeludibile.

Secondo i dati del RapportoCensis
2016 il 52,7% degli studenti tra 11 e 17
anninelcorsodell’annohasubitomo-
lestie o violenze da parte dei coetanei.
Drammatico il quadronelleclassi del-
laCampania, dove l’anno scorsosi so-
no verificati due casi di (cyber)bulli-
smo al giorno: 661 episodi. Era questa
la deriva che la legge 71 in vigore da
giugno scorso ha tentato di arginare.
Con quali risultati? Nonostante la leg-
ge,laviolenzasembracontinuareacre-
scere: secondo l’indagine di Skuo-
la.netcondottasu10milagiovani,èvit-
tima di cyberbullismo il 12 per cento
deiragazzi.Undicisucentohannoten-

tato il suicidio, la metà di loro pratica
autolesionismo.

Lanuovaleggeconsenteaimaggio-
ridi 14annidichiedereasiti e social la
rimozionedicontenutiindesideratien-
tro 24ore: se il gestore si sottrae, il gio-
vanepuòrivolgersialGarantedellapri-
vacy che provvede a cancellarli in 48
ore. Per piegare la resistenza e i ritardi
manifestati finora dai gestori, la legge
ha introdotto un tavolo tecnico per la
prevenzioneeilcontrastodelcyberbul-
lismo che sarà però convocato entro
febbraio:nefarannoparteancheFace-
book, Google e altri colossi del web,
con l’obiettivo di rendere effettivo il
“codicedico-regolamentazioneper la
prevenzioneeilcontrastodelcyberbul-
lismo”,acuidevonoattenersigliopera-
toridella rete.

Ledenuncedeiminoripermolestie

e ingiurie on line erano fino al 2016
piuttostoridotte:235 in tutto,chehan-
novistoaccusati31minori.Lapossibi-
lità, prevista dalla legge Ferrara, che il
ragazzo possa rivolgersi al questore in
assenza di denuncia, però non lievita
ancora. Da giugno a oggi hanno fatto
ricorsoallaproceduradiammonimen-
tosoltantotreragazzi:inLiguria,inSar-
degna e nel Nordest. Tuttavia, la lotta
al cyberbullismo e ai reati sul web ha
evidenziatonel2017unamaggioresen-
sibilità dei cittadini. La Polizia postale
mette a verbale 917 denunce per reati
on line e 8 arresti, 8315 denunce degli
utenti e17424 segnalazionidipossibili
reati informatici, 595 denunce per pe-
dopornografiaonline,e28560sitiinter-
net monitorati, di cui 2077 inseriti in
blacklist. “UnaVitadaSocial”, lacam-
pagna itinerante della Polizia Postale

chehagenerato incontricon1milione
e 300mila studenti, 147mila genitori e
82.500insegnanti,sembraincrementa-
re di anno in anno la consapevolezza
digenitoriestudenti.«Inostridatidico-
noche il50percentodei ragazzicono-
scegli strumenticheoffre la leggecon-
troilcyberbullismo»,spiegaIvanoZop-
pi, coordinatore del Centro nazionale
per il supporto alle vittimedi bullismo
ecyberbullismoistituitodalMiurpres-
so laCasapediatricaAsstFatebenefra-
tellidiMilano.

«Qui prendiamo in cura 1200 vitti-
me di bullismo all’anno provenienti
datuttaItalia,nell’80percentodeicasi
si trattadicyberbullismo,ma leultime
statistiche segnanoun incremento ul-
teriore del 10 per cento», spiega il pri-
mario Luca Bernardo. L’ambulatorio
milanese nato nel 2008 è il pilastro in-
tornoalquale ènatoConacy, ilCentro
di coordinamento antibullismo diret-
to dallo stesso professor Bernardo.
L’obiettivodelCentroèquellodicrea-
re una rete a sostegno delle vittime,
che ha già visto sorgere altri due poli
territoriali in Sicilia e nel Lazio con
l’obiettivo di crearne a breve uno in
ogniregione.«Sitrattadicreareunpro-
tocollouguale in tutti i centri», osserva
Bernardo,«il trattamentodelle vittime
dibullismoèinefficaceperchéassocia-
zioni improvvisate e operatori a vario
titolo non possie-
dono le necessarie
competenze». La
nuovaretedisoste-
gnocontroilcyber-
bullismoèunode-
gli aspetti più pro-
mettenti innescati
dallaleggeFerrara,
cheprocedespedi-
ta anche sulla pre-
vistanominadeire-
ferenti scolastici -
unoperogniistitu-
to - incaricati di
prendere in carico e prevenire i feno-
menidiviolenza.Lamaggiorpartedel-
le scuole ha provveduto. In ultimo un
dato che fa ben sperare: la campagna
diWebstar Channel che Luca Casadei
hadedicatoallaprevenzionedelcyber-
bullismo ha ottenuto 20 milioni di vi-
sualizzazioni:youtubersgiovaniesen-
sibili, che raccontanoai ragazzi l’orro-
redelbullismo.Leparole,dicevaCaro-
lina prima di morire, fanno più male
delle botte. Ma forse possono anche
salvarci lavita.
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«Istituzioni e social network
alleati contro la violenza»

”

Elena Ferrara, senatrice del Pd e
madrinadella leggecontroilcyber-
bullismo varata a maggio scorso,
non ha abbracciato la causa della
violenza sul web per caso. Era sua
allievadifattilapiccolaCarolinaPic-
chio,ragazzinadi14annidiNovara
checinqueanni fadecisedi toglier-
si la vita dopo essere stata filmata e
violentata da alcuni suoi compa-
gni, chepoi postaronoquel terribi-
le video su Facebook. Un dramma
che ricordada vicino la tragica fine
dellapiccolaDolly inAustralia.
PrimadimorireDollyhalasciato
unmessaggioimportante:
«Parlateancheselavostravoce
trema».Laleggeèriuscitaa
scalfire ilmurodivergognache
spessospinge levittimeatacere?
«AncheDollyaveva14annicome
Carolina.EancheCarolinaciha
lasciatounultimomessaggio
importante.“Leparole fannopiù
maledellebotte”.La leggeènata
peraiutarechisoffreperreati,
comequellidicyberbullismo,che
nonlascianosegni fisicicomele
violenzereali,mascatenano
spessodanni interiorialtrettanto
drammatici.Denunce,scuolee
datidelleassociazionidiconoche i
ragazzisonooggipiùconsapevoli».
Laleggeprevedecheicontenuti
offensivisegnalatidaiminori,
devonoessererimossidaisocial
entro24ore. Ibigdellaretesi
sonoadeguati?
«L’iterchehapreceduto la leggeha
consentitodiprevenire la
pubblicazionedivideoeimmagini
molestegraziealle segnalazioni

degliutenti: i social si sono
dimostratipiùattivi.Adognimodo
afebbraiosaràconvocato il tavolo
conicolossidella rete,per
stendere ilcodicedi
regolamentazionecondiviso
previstodalla leggealquale
siederannoancheFacebooke
Google:c’èconsapevolezzache
bisognadarepiùgaranzieai
ragazzi,ancherispettoal
trattamentodei lorodatipersonali.
Per fermare ilcyberbullismoserve
un’alleanzatra istituzioniegestori
dicontenuti».

Il ricorsoagliammonimenti in
Questuraperòancoranon
decolla.Comesispiegail fatto
chesolotreragazzi,dalgiorno
dell’approvazionedella legge,
hannosceltoquestastrada?
«Nonsappiamoinrealtàcon
precisionequantesianodavvero le
procedurediammonizione:si
trattadiminori, e idati sonospesso
avvoltidallasegretezza.Mala
misura,cheabbiamoricalcatosul
modelloprevistoperquanto
riguardail reatodistalking,siè
rivelatatuttaviaefficace.Neicasi in
cui ilminoresiè rivoltoalquestore,
ilmolestatorenonhafattoulteriori
minacce,oharimosso ilcontenuto
offensivosegnalato.Èunbuon
viatico:manmanochecrescerà la
conoscenzadella legge, sempre
piùgiovani farannoricorsoa
questapossibilità».
Graziealla leggeènato ilCentro
dicoordinamentonazionale
controilcyberbullismo.Ache
puntosonoi lavori?
«Lasedeprincipaleègiàoperativa
aMilano,masonostatiattivati
ancheduepoli territoriali:unoper
ilCentroItaliaaRoma,eunoper il
Sudproprio inSicilia,presso l’Asp
diRagusa,cheèdirettoda
GiuseppeRaffa.Si trattadicentri
capacidi trattare i ragazzivittime
dicyberbullismosecondo
standarddicuraefficacie
condivisi:occorreaffidarsia
praticheecompetenzeprecise,per
assistere i ragazzivittimedei
social».
Fondamentalisonoscuolee
famiglie, tra l’altro.Laleggeha
istituitounreferentecontro il
cyberbullismoperogniscuola.
«Eraunamisura indispensabile,
chepuòaiutare ragazziegenitoria
comprenderequali sonoirischidi
postarevideoviolenti inrete.
Anchein futuro i ragazzinon
rinuncerannoaqualche“bravata”,
maèessenzialecheincasodi
errori, l’adultoriescaafare
comprendereaciascunragazzo
quantoèrischiosoesbagliato
metterenelmirinounsuo
coetaneo. Il cyberbullismononè
ungioco».
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